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CORPUS DOMINI  B  2009  n.l.
Celebriamo la Solennità del Corpus Domini: è la Festa dell’Eucaristia.
La Chiesa celebra l’Eucaristia ogni Domenica, anzi ogni giorno.
Qual è allora il senso di una Festa dell’Eucaristia?

La risposta è che la Chiesa non vuole soltanto celebrare l’Eucaristia, per poter vivere di Cristo presente in essa; la Chiesa vuole anche riflettere sul mistero dell’Eucaristia, per comprenderlo sempre meglio, sapendo che l’intera vita non basterà a capirlo fino in fondo.
Vorrei ricordare in sintesi alcune verità intorno a questo mistero, verità di fede, oggetto anche di definizioni dogmatiche da parte di Papi e di Concili ecumenici.
Prima verità
La Messa, celebrata dal Sacerdote “in persona Cristi”, è il Sacrificio del Calvario reso sacramentalmente presente sui nostri altari.
Seconda verità
Il pane e il vino, quando nel Cenacolo il Signore disse: <Questo è il mio Corpo… questo è il calice del mio Sangue…>, diventarono effettivamente Corpo e Sangue di Cristo; Corpo e Sangue che il giorno dopo sarebbero stati offerti sulla croce al Padre per la nostra salvezza.
Gli Apostoli quella sera mangiarono e bevvero il Corpo e il Sangue del Signore Gesù, e vennero consacrati sacerdoti.

Allo stesso modo, il pane e il vino, consacrati da ogni Sacerdote sull’altare, si convertono nel Corpo e nel Sangue di Cristo gloriosamente regnante in cielo.
Terza verità
La misteriosa presenza del Signore nell’Eucaristia è una presenza vera, reale e sostanziale.
Quarta verità

Nel Sacramento dell’Eucaristia Cristo si fa presente mediante la conversione della sostanza del pane nel suo Corpo, e della sostanza del vino nel suo Sangue.
Rimangono immutate le proprietà del pane e del vino, percepite dai nostri sensi, percepite cioè dal tatto, dal gusto, dalla vista, dall’odorato.
Per i nostri sensi, il pane sembra ancora pane, il vino sembra ancora vino, ma in realtà, al posto del pane e del vino, c’è il Corpo e il Sangue di Cristo.
Che cosa avviene?

Avviene un cambiamento si sostanza, un cambiamento che la Chiesa chiama col termine <transustanziazione>, cioè passaggio di sostanza: dalla sostanza del  pane e del vino alla sostanza del Corpo e del Sangue di Cristo.

Quinta verità

Anche se non si comprende col nostro intelletto, si deve credere che obiettivamente il pane e il vino, con la consacrazione fatta dal Sacerdote, cessano di esistere… da quel momento sono il Corpo e il Sangue del Signore Gesù Cristo… sotto le specie sacramentali del pane e del vino.

Sesta verità

Perché Gesù ha fatto questo? Perché ha inventato una cosa così strana e così difficile da capire?

Gesù ha inventato l’Eucaristia per donarsi a noi in nutrimento, e per fare di noi una cosa sola con lui.

Settima verità

Il Signore, nell’Eucaristia, non viene moltiplicato; l’unico Signore Gesù Cristo è presente in tutti i luoghi in cui l’Eucaristia viene celebrata.

Ottava verità

Celebrato il Sacrificio della Messa, il Signore rimane presente nelle particole consacrate e collocate nel tabernacolo; il tabernacolo quindi è il cuore vivente delle nostre chiese, in cui l’Eucaristia è conservata; e per noi cristiani deve essere un dovere dolcissimo visitare, onorare e adorare il Signore presente nei tabernacoli.

Queste otto verità, che ho voluto ricordare in modo sintetico, sono innanzitutto verità da credere sulla parola infallibile del Figlio di Dio, il quale non può né ingannarsi né ingannare; sono verità anche da capire, nei limiti della nostra ragione umana; di qui lo sforzo di studiare questo mistero da parte dei grandi teologi della Chiesa, per capire tutto il capibile, in attesa di capire perfettamente tale mistero nella vita eterna.

Il Signore Gesù, che ha inventato l’Eucaristia e ci chiede la fede nelle sue parole, è venuto incontro più volte alla fragilità della nostra fede con una serie di miracoli eucaristici.

Pensiamo ad es. al miracolo di Lanciano, che consiste in un’ostia consacrata trasformata in una sottile membrana  di carne del muscolo cardiaco; carne che si può vedere ancora adesso dopo 1200 anni.

Pensiamo anche al miracolo di Siena, avvenuto nel 1730; un miracolo permanete, ancora adesso sotto gli occhi di tutti, visibile e verificabile nella chiesa di S. Francesco in Siena.

Di che si tratta?

Una pisside colma di sacre particole risultano ancora oggi incorrotte, leggere quasi trasparenti, perfino con il loro gradito profumo di pane.

Questo miracolo cominciò con un sacrilegio il 16 Agosto 1730; la pisside con le particole consacrate venne rubata durante la notte; le particole consacrate vennero trovate il giorno dopo in una polverosa cassetta delle elemosine di una vicina chiesetta; le particole consacrate vennero riportate in processione nella chiesa da cui vennero rubate; le particole non poterono essere consumate perché erano state  a contatto con molta polvere della cassetta delle elemosine.

Le particole vennero lasciate  per molti anni in un vaso di vetro per lasciarle consumare dal tempo; ma le misteriose particole non sono consumate a tutt’oggi.

Vennero esaminate da un chimico di valore, il prof. Grimaldi, nel 1952, il quale le ha descritte con queste parole:

<Di color bianco, … prive di tarli, di acari, di ragnatele, di muffe e di qualsiasi altro parassita animale e vegetale proprio della farina di frumento e dei prodotti farinacei.

Le particole di Siena sono in perfetto stato di conservazione contro ogni legge della chimica…>.

Un miracolo permanete questo di Siena, in atto da quasi tre secoli.

Anche i miracoli eucaristici devono farci riflettere sul nostro modo di ricevere l’Eucaristia; dobbiamo riceverla con fede, con la coscienza pulita dal Sacramento della Penitenza, traendo da essa lo stimolo a vivere una vita di carità.   
